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L'IDEA
A causa dell’epidemia da Covid-19, la scuola ha dovuto far fronte ad un’inaspettata
situazione emergenziale e ad un conseguente e necessario cambiamento di rotta.
L’intera rete di soggetti coinvolti (istituzione scuola, corpo docenti, alunni e famiglie)
è stata catapultata in una nuova esperienza: la Didattica a Distanza (DAD).
La ricerca, a partire dall’analisi dell’esperienza della DAD, si è focalizzata sulla
situazione di emergenza come opportunità formativa, cercando di cogliere se
essa abbia potuto costituire un'opportunità di miglioramento rispetto gli
approcci tecnologici e alle metodologie didattiche e se gli elementi sperimentati
nel periodo di emergenza siano diventati un bagaglio utile anche per il rientro in
presenza. 



IL CONTESTO
Il contesto di riferimento è stato l’Istituto 

Comprensivo Trento 3, nello specifico la Scuola 

Primaria.
Il percorso di ricerca condotto con gli insegnanti ha 
cercato di analizzare se e come da un’esperienza 
complessa si sia potuta ricavare un’occasione 
d’apprendimento da parte dei docenti.
Attraverso lo sviluppo dello studio di caso si è 
ottenuta un'interessante fotografia della realtà 
concreta e quotidiana di un Istituto Scolastico 
italiano. 
A conclusione della ricerca, una copia dell'elaborato 
è stata consegnata alla Dirigente dell'IC Trento 3. 
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Di seguito vengono presentati sinteticamente
alcuni punti salienti. 

I dati raccolti attraverso l'osservazione, la
documentazione e le interviste e quelli ottenuti
dalle risposte del questionario sono esposti in
dimensione sinottica, al fine di descrivere la
realtà a partire dai differenti punti di vista presi
in considerazione e di sviluppare un quadro
complessivo, utile anche in relazione ad
eventuali altri sviluppi. 

RISULTATI



RISULTATI 

"Sicuramente le tecnologie possono agevolare l’organizzazione, ottimizzare i tempi del
personale, migliorare la comunicazione con le famiglie, anche sul piano della
documentazione. Il miglioramento può avvenire sia per i processi decisionali all’interno dei
team, sia durante i processi di apprendimento dei ragazzi e dei bambini" (Intervista
Dirigente).
"In ogni classe c’è la LIM. Quest’anno, a causa dell'emergenza Covid abbiamo cambiato le
aule, alcuni spazi come l’aula magna e l’aula di arte sono state usate come aule. Sono state
quindi acquistate due LIM mobili che si spostano e possono essere posizionate dove si
preferisce, possono essere utilizzate collegando dei dispositivi tipo il cellulare degli
insegnanti. In aula magna c’è il videoproiettore […] Poi c’è l’aula informatica che fino all’anno
scorso ospitava 25 alunni (una classe intera) quest’anno invece solo mezza classe. Infine nel
nostro plesso è presente un’altra aula con cinque postazioni digitali che viene usata per il
piccolo gruppo» (Intervista Referente informatica).

Piano organizzativo, tecnico, didattico



L'attenzione è stata indirizzata ad "agevolare l’utilizzo di nuove tecnologie a tutti gli
insegnanti e di supportarli nelle loro difficoltà. Non tutti hanno lo stesso livello: c’è chi riesce
da solo e chi invece ha bisogno di essere supportato. Questo è il nostro ruolo fondamentale.
Promuovere anche l’utilizzo di certi strumenti, software e la formazione per l’utilizzo di
questi. Abbiamo fatto anche della formazione specifica per i docenti sia della primaria, sia
della secondaria di primo grado» (Intervista Animatrici Digitali).
La DAD "ha smosso modalità consolidate di insegnamento. Spesso quando si è abituati ad
insegnare in un certo modo e quest’ultimo riesce bene ci si fossilizza su quello senza
considerare altro. Invece in questa situazione si è dovuto pensare ad altri metodi che
potevano ben funzionare. Per i bambini penso sia stato pesante, soprattutto all’inizio e
soprattutto per i piccoli di prima che hanno bisogni pratici e di manualità. Allo stesso tempo
poi ci doveva essere il supporto delle famiglie"(Intervista Animatrici Digitali).

Piano organizzativo, tecnico, didattico
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Che cosa ha rappresentato la DAD

Per la maggior parte
degli insegnanti la DAD, pur avendo
costituito
"una crisi da fronteggiare", si è anche
rivelata" un’opportunità di
miglioramento a livello professionale",
di "rinnovamento per l'istituzione
scolastica", "un'opportunità di crescita
per la scuola". Le due parole "crisi" e
"opportunità" appaiono dissonanti, ma
racchiudono un senso di reazione e
movimento, una necessità di sviluppo
come risposta migliorativa.



RISULTATI 

Nel momento iniziale, di avvio

della DAD, il 75% del campione

considerava le proprie

competenze digitali stanziate tra i

valori sufficiente e buono. 

Dopo l’esperienza 40 insegnanti

su 56 considerano di aver

raggiunto buone competenze in

campo tecnologico.

Competenze digitali dei docenti



RISULTATI 
Formazione

La consapevolezza della necessità di formazione
di ogni singolo docente è risultata fondamentale.
"Per usare una tecnologia in modo corretto ci
dovrebbe essere una conoscenza"; 
"La tecnologia è un potenziale utilissimo che è
efficace in mano a docenti che lo sappiano usare
molto bene, altrimenti è poco più di una
stampella"; 
"La tecnologia sarebbe molto di 
supporto, il problema è che manca una buona
formazione" 
(Interviste).



RISULTATI 

6 insegnanti indicano una loro maggiore
attenzione verso la relazione con gli alunni;
6 insegnanti registrano una variazione nella loro
modalità di insegnamento soprattutto per il
continuo utilizzo della piattaforma Classroom;
18 insegnanti considerano l’esperienza della DAD
come un’occasione di avvicinamento all'uso delle
tecnologie e di sviluppo di una maggior
consapevolezza delle implicazioni didattiche ad
esse relative, per cui il loro insegnamento risulta
arricchito e diversificato. 

Cambiamento
Il 59% dei docenti reputa che la sua modalità di
insegnamento 
sia cambiata tramite l’esperienza della DAD.

Tra coloro che hanno risposto positivamente:



ha generato un cambiamento significativo, inteso
come opportunità di integrazione delle buone prassi
in presenza e a distanza e come innovazione degli
strumenti tecnologici per la didattica e
l’organizzazione scolastica;
si è rivelata un'esperienza complessa, in cui la
disponibilità di risorse tecnologiche a supporto della
didattica non è sufficiente a garantire la qualità delle
azioni di insegnamento e dell'apprendimento; ne
consegue l'importanza della formazione dei docenti e
dell'azione di organizzazione e supporto; 
pur nelle difficoltà, per i docenti si è rivelata
un'opportunità rispetto all’uso delle tecnologie, a una
maggiore consapevolezza delle possibilità che esse
offrono alla didattica, per una  diversificazione e un
arricchimento delle pratiche didattiche.

Rispetto alle domande di ricerca, l'esperienza della DAD:

CONCLUSIONI
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